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1. Oggetto e finalità 

 
Le previsioni del Piano Paesisitico Regionale e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale sono 

specificate a livello locale nella relazione e nelle tavole del Sistema Paesisitico del Documento di Piano, al 

fine di indirizzare in modo corretto le nuove previsioni del P.G.T. e le modalità generali di intervento sul 

territorio in relazione ai suoi valori paesistici. 

 

Si inseriscono pertanto nel P.G.T. studi paesistici di dettaglio che approfondiscono la conoscenza delle 

componenti fisico-naturali, agricole, storico-culturali e degli ambiti di criticità e di degrado del paesaggio. 

Tali studi identificano inoltre, considerando anche gli aspetti legati alla percezione, differenti classi di 

sensibilità. 

 

Queste le tavole di riferimento: 

- P.1a.2b - Atti di programmazione sovraordinata: estratto dal P.T.C.P – Tavola paesistica 

- P.1b.2a - Componenti del paesaggio fisico e naturale; 

- P.1b.2b - Componenti del paesaggio agrario e dell’antropizzazione culturale; 

- P.1b.2c - Componenti del paesaggio storico- culturale e del paesaggio urbano; 

- P.1b.3 - Il sistema urbano  

- P.1b.4 - Il sistema dei vincoli; 

- P.1b.5a - Il sistema paesistico: analisi fotografica del territorio – visuali; 

- P.1b.5b - Il sistema paesistico: emergenze del territorio;  

- P.1b.5c – Carta di sintesi delle componenti del paesaggio 

- P.2.6  - Classi di sensibilità paesistica.  

 

L’analisi del Sistema Paesisitico del Documento di Piano si propone quale strumento di lettura, 

interpretazione e valutazione del paesaggio, con l’obiettivo di tutelare la qualità paesisitico-ambientale del 

territorio comunale ed influire sulla qualità dei progetti. 

 

Le presenti norme riassumono, coerentemente con le NTA del P.G.T, i principali indirizzi di valenza 

paesistica.  

Vengono riconosciute le componenti paesistiche delle tavole del PTCP così come vengono applicate le 

schede dell’allegato 1 alle NTA del PTCP qualora fossero maggiormente restrittive rispetto ai presenti 

indirizzi di tutela. 
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Le norme esprimono: 

a. indirizzi di tutela per le componenti del paesaggio; 

b. prescrizioni per la valutazione paesisitica dei progetti ai sensi del DGR 8 novembre 2002 – n.7/II042, in 

relazione a differenti gradi di sensibilità paesistica individuati dal Sistema Paesistico del Documento di 

Piano. 

 

Vengono assunti e ribaditi i principi definiti dell’art. 1 delle NTA del Piano Territoriale Paesistico Regionale 

(PTPR) che stabilisce: “in relazione al paesaggio, la Regione e gli enti locali Lombardi, nell’ambito delle rispettive 

responsabilità e competenze, perseguono le seguenti finalità: 

a. la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi della Lombardia, attraverso il 

controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle preesistenze e dei relativi contesti; 

b. il miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di trasformazione del territorio; 

c. la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini.” 

 

Nell’impianto del PTPR ed in particolare del DGR 8 novembre 2002 – n.7/II042, si affermano inoltre alcuni 

principi di particolare rilevanza ai fini dell’impostazione e della valutazione dei progetti di trasformazione del 

territorio, e quindi fondamentali per la corretta applicazione della Parte IV delle Norme di Attuazione del 

PTPR stesso (esame paesistico dei progetti), che vengono pertanto assunti dal Sistema Paesistico del 

Documento di Piano: 

a. ogni intervento che opera una trasformazione del territorio è potenzialmente un intervento di 

trasformazione del paesaggio; 

b. l’aspetto di un intervento ed il conseguente esito paesistico sono sostanzialmente valutabili solo a 

seguito della completa definizione progettuale dello stesso relazionata al contesto; 

c. la valutazione sugli esiti paesistici ha per sua natura carattere discrezionale e là dove la conoscenza e 

l’apprezzamento dei valori paesistici del territorio siano radicati e diffusi si realizzano condizioni di 

sintonia culturale tra istituzioni e cittadini per una più comune condivisione del giudizio. 
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� 2.2. Ambito di applicazione della normativa  

 
Le norme del Sistema Paesistico del Documento di Piano vengono applicate a qualsiasi intervento che comporti 

trasformazioni urbanistiche sul territorio o modifiche sensibili del paesaggio. 

 

Tutti i progetti che comportano una trasformazione territoriale devono essere esaminati in rapporto al 

complessivo stato del paesaggio ed in particolare rispetto al suo grado di vulnerabilità, nella consapevolezza 

della sostanziale irreversibilità di tali trasformazioni. 

 

Il paesaggio è l’esito di un processo evolutivo che ha coinvolto per lunghi periodi i sistemi naturali e le 

comunità insediate. Affinché questa evoluzione continui a sussistere, producendo paesaggi di qualità, è 

necessario mantenere una significativa capacità di rispetto dei vincoli definiti dalle componenti naturali e 

biologiche del territorio, delle forme insediative storiche e degli eventi più rilevanti dell’evoluzione passata. 

 

Le norme definiscono quindi: 

a. un complesso di orientamenti che identificano, a fronte delle principali criticità che interessano le differenti 

componenti del paesaggio, i modi di operare più corretti e le linee di tendenza auspicabili; 

b. una procedura che, in linea con le prescrizioni del PTPR e della normativa regionale, indica i limiti generali 

ed i modi di verifica del maggiore pregio e della più alta vulnerabilità del paesaggio. 
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� 2.3. Procedura analitica per la descrizione del paesaggio 

 
Il metodo analitico utilizzato per l’elaborazione del Sistema Paesistico del Documento di Piano ed in particolare 

per la descrizione del paesaggio, si appoggia alle consuete tecniche di indagine territoriale oggi applicate alle 

diverse scale. 

Il paesaggio viene interpretato quale insieme di più paesaggi ognuno dipendente da specifiche componenti che 

concorrono alla sua definizione. 

 

Sono state individuate tre macro-tipologie di paesaggio: 

A. IL SISTEMA  FISICO E NATURALE  

Fanno parte di questa tipologia: 

A.a  Le componenti del paesaggio fisico e naturale, 

A.b  Le componenti identificative, percettive e valorizzative del paesaggio. 

 

B. SISTEMA DEL PAESAGGIO AGRARIO E DELL’ANTROPIZZAZIONE COLTURALE 

Fanno parte di questa tipologia: 

B.a  Le componenti del paesaggio agrario e dell’antropizzazione colturale, 

B.b  Le componenti di criticità e degrado del paesaggio, 

B.c  Le componenti identificative, percettive e valorizzative del paesaggio. 

 

C. IL SISTEMA DELLE PERMANENZE STORICO-CULTURALI E DEL PAESAGGIO URBANO 

Fanno parte di questa tipologia: 

C.a  Le componenti del paesaggio storico culturale, 

C.b  Le componenti del paesaggio urbano, 

C.c  Le componenti identificative, percettive e valorizzative del paesaggio. 

C.d  Le componenti di criticità e degrado del paesaggio 
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Lo studio del territorio avviene pertanto attraverso l’analisi dei seguenti paesaggi: 

-  paesaggio fisico e naturale 

-  paesaggio agrario e dell’antropizzazione culturale 

-  paesaggio storico e culturale 

-  paesaggio urbano 

-  criticità e degrado del paesaggio 

 

 

Analisi del paesaggio fisico-naturale: 

Avviene attraverso l’analisi delle caratteristiche geografiche, morfologiche, idriche e naturalistiche del territorio. 

L’obbiettivo è individuare tutte le componenti principali che concorrono alla definizione di tale ambito. Molte di 

queste partecipano attivamente anche alla percezione del paesaggio in quanto si compongono di elementi e 

forme in grado di contribuire alla riconoscibilità del territorio stesso. 

 

Il territorio di Offlaga è pianeggiante, interamente compreso fra le quote di 80 e 58 m s.l.m, e si presenta con 

una serie di ripiani sub-pianeggianti fra loro altimetricamente sfalsati: la continuità morfologica del Comune di 

Offlaga, infatti, è interrotta da terrazzi fluviali dovuti all’azione erosiva del fiume del Mella. Il fiume Mella 

costituisce la principale componente del paesaggio fisico naturale alla quale si aggiunge la fitta rete di canali, 

rogge e seriole che contribuisca a caratterizzare il territorio rurale. Tali  corsi d’acqua determinano, infatti, 

lungo il proprio corso la presenza di specifici tipi di vegetazione ripariale. Disposti in modo frammentario, 

generalmente lungo i confini o gli assi stradali di accesso alle aziende agricole, sono individuabili filari alberati e 

lembi di frange boscate. La presenza di rogge e seriole (Seriola Calcagna, Seriola Luzzaga, Seriole Gambaresca, 

Roggia Gambaresca) caratterizza in modo determinante anche gli abitati; 

 

Analisi del paesaggio agrario: 

Avviene attraverso l’individuazione delle componenti che connotano il paesaggio agrario. 

La necessità di individuare elementi capaci di descrivere tale paesaggio nasce da un primitivo esame del 

rapporto uomo-territorio, instauratosi nel corso dei secoli e tutt’ora soggetto a continue trasformazioni. 

Pertanto l’analisi si sviluppa in primo luogo attraverso un’indagine sull’organizzazione delle aree coltivate e sul 

sistema delle coltivazioni in rapporto all’unità abitativa di riferimento quali i manufatti rurali ed in secondo 

luogo attraverso l’individuazione dei vincoli esistenti.  

 

La presenza antropica e l’uso del suoli ai fini agricoli hanno contribuito nel corso dei secoli a definire il 

paesaggio agrario.  Il territorio extraurbano presenta le caratteristiche tipiche del paesaggio rurale della bassa 
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pianura bresciana: la rete dei canali irrigui e la presenza di specie arboree, quale elemento di ripartizione delle 

proprietà, sono segni evidenti della trasformazione del paesaggio naturale dovuta all’attività agricola. Senza 

alcun dubbio le componenti del paesaggio agrario connotano in modo evidente il paesaggio di Offlaga e 

testimoniano come l’agricoltura e l’allevamento costituiscano ancora attività produttive radicate nel territorio. 

Ad eccezione di aree agricole di elevata valenza paesaggistica localizzate nella porzione orientale del territorio 

in prossimità dei corsi d’acqua, l’analisi dell’uso dei suoli ha evidenziato che i seminativi (specie coltivate e prati 

in rotazione) rappresentano la coltura maggiormente diffusa. Un elemento che caratterizza in modo 

determinante il paesaggio agrario è costituito dal sistema delle cascine diffuse nella porzione settentrionale del 

territorio. Gli impianti zootecnici, sorti in contiguità con tali nuclei di origine storia, possono costituire, per 

dimensioni o tipologie architettoniche, elementi  visivamente impattanti o paesisticamente in contrasto. 

 

Analisi del paesaggio storico-culturale: 

Avviene attraverso l’individuazione dei beni d’interesse storico ed architettonico sia vincolati che meritevoli di 

tutela. 

L’analisi comprende anche la catalogazione di tutti quei siti ai quali viene attribuito valore simbolico da parte 

della comunità locale. 

La lettura del paesaggio storico viene infine omogeneizzata attraverso la perimetrazione dei centri storici e la 

ricostruzione delle strade storiche. 

 

Analisi del paesaggio urbano: 

Avviene attraverso la restituzione del perimetro dell’area urbanizzata e delle principali infrastrutture viarie di 

attraversamento territoriale.  

La zona edificata viene raffrontata all’ambito del centro storico, con l’obiettivo di analizzare lo sviluppo 

insediativo del comune stesso. 

 

Il tessuto urbano è costituito dai tre centri abitati di Offlaga, Cignano e Faverzano che, unitisi in un’unica 

amministrazione nel 1928, hanno saputo mantenere nel corso del secolo una propria identità. Attorno ai nuclei 

storici si sono sviluppati negli ultimi decenni ambiti residenziali, mentre ambiti a prevalente destinazione 

produttivo-artigianale  sono sorti a sud dei centri abitati principalmente lungo la SP 668. 

 

Analisi del paesaggio urbano: criticità e degrado del paesaggio 

Avviene attraverso l’individuazione degli ambiti di criticità e degrado del paesaggio, comunque derivanti da 

decisioni di sviluppo territoriale locale e sovracomunale.  
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� 2.4.  Indicazioni sulla percezione del paesaggio 

 
Il concetto di paesaggio è da sempre fortemente connesso alla fruizione percettiva dei valori panoramici e delle 

relazioni visive che si instaurano tra gli ambiti di particolare valore storico/contemporaneo e ambientale. 

La diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da parte dei cittadini rendono tale 

tema fondamentale nella fase di definizione delle classi di sensibilità. 

 

La percezione del paesaggio entra in gioco quando si stabilisce tra osservatore e territorio un rapporto di 

significativa fruizione visiva per ampiezza (panoramicità), per qualità del quadro paesistico percepito e per 

particolarità delle relazioni visive tra due o più luoghi. 

In questo modo, una volta definiti gli ambiti a più elevata rilevanza paesaggistica ed un insieme di luoghi di 

osservazione privilegiati (strade ad alta frequentazione, strade storiche, rete sentieristica e percorsi 

ciclopedonali), i coni ottici di connessione fra due sistemi (dunque tra valori osservati ed osservatori), 

selezionano nuove aree da tutelare, che pur non avendo caratteristiche intrinseche di qualità notevole o 

eccezionale, si trovano ad investire un ruolo importante rispetto alla fruizione percettiva dei beni individuati. 

 

Gli aspetti vedutistici (P.1b.5a – Il sistema paesistico: analisi fotografica del territorio – visuali) quindi, 

vengono interpretati secondo il criterio dell’interferenza/contiguità con percorsi di fruizione paesisitico-

ambientale, nel rispetto delle relazioni percettive che si instaurano tra l’osservatore e lo scenario territoriale. 

Al fine di impedire che venga meno la percezione di parti significative del paesaggio, a causa della possibile 

inclusione nel quadro visivo di elementi estranei che ne potrebbero abbassare la qualità paesistica, è necessario 

innanzitutto intervenire mantenendo libero il campo percettivo sia lungo i percorsi di fruizione paesistico-

ambientale, sia lungo tracciati ad elevata percorrenza. 

 
 



10 

 

� 2.5. La tutela del paesaggio  

 
Il paesaggio è una risorsa fondamentale da un punto di vista ecologico, culturale ed economico ed una risorsa 

decisiva nel determinare la qualità della vita di ciascuna comunità, insediata sul proprio territorio. La qualità del 

paesaggio è parte integrante degli ecosistemi; coinvolge il mantenimento dei servizi offerti all’uomo dagli 

ecosistemi naturali (sicurezza idrogeologica, biodiversità; depurazione delle acque, qualità dell’aria, etc…); 

incide sulla immagine di tutte le attività economiche che sono legate ad un determinato territorio, in primis 

quelle turistiche, e determina in larga misura il senso di appartenenza e di identità della cittadinanza. 

 

In prim’ordine sono stati definiti i caratteri identificativi e le criticità di ciascuna componente del paesaggio. 

 

Per ciascuna componente del paesaggio si individuano indirizzi di tutela che descrivono diverse tipologie 

d’intervento al fine di definire i modi d’uso del territorio ed al fine di salvaguardare, mantenere, recuperare, 

valorizzare l’ambito di paesaggio in esame  e la sua percepibilità. 

Gli interventi si distinguono in: 

-  interventi consentiti/da favorire; 

-  interventi da limitare; 

-  interventi da vietare. 
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� 2.6. Limiti all’estensione dell’edificato e corridoi ecologici 

 
La tavola P.1a.2a individua i limiti all’estensione dell’edificato ed i corridoi ecologici definiti dal PTCP, al fine di 

evitare: 

- saldature dei nuclei isolati e dell’abitato principale con altre aree edificate; 

- edificazioni in corrispondenza dei corridoi ecologici; 

- l’edificazione a ridosso di contesti di maggior pregio paesistico. 
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� 2.7. Riferimenti per la valutazione paesistica dei progetti  

 
Il giudizio in merito alla compatibilità di un intervento rispetto alla componente paesistica di contesto deve 

essere sviluppato in linea con le indicazioni di metodo e le prescrizioni contenute nel DGR 8 novembre 2002 – 

n.7/II042, che vengono assunte come riferimento. 

 

Il giudizio sulla compatibilità di un intervento dipende dal grado di sensibilità del contesto nel quale si propone 

di collocarlo. 

 

Valgono, quali gradi di sensibilità di riferimento per la valutazione, quelli proposti dalla cartografia del Sistema 

Paesistico del Documento di Piano, a meno della consegna, da parte del proponente il progetto, di analisi 

alternative che, per grado di definizione spaziale e di approfondimento scientifico e documentale, vengano 

considerate di maggior dettaglio rispetto a quanto proposto nel Sistema Paesistico del Documento di Piano 

medesimo. 

 

A valle del giudizio di compatibilità l’Amministrazione Comunale esprimerà prescrizioni specifiche per ogni 

intervento a partire dagli indirizzi descritti nel Sistema Paesistico del Documento di Piano per ciascuna delle tre 

classi di sensibilità paesistica individuate e che sono riferibili a tutte le possibili tipologie d’intervento sul 

territorio. 

 

La Relazione paesistica (P.2.8) descrive nel dettaglio la metodologia per l’analisi paesaggistica dei progetti. 
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� 2.8. Descrizione dei beni del paesaggio 

 
Sono quei beni costitutivi dell’identità storica, visiva o naturale del paesaggio di Offlaga rendono riconoscibile 

un luogo, lo distinguono e ne sono presenze fondamentali; sono elementi o ambiti che svolgono (o possono 

svolgere) una funzione equilibratrice e/o di arricchimento dei cicli ecologici. 

Le prescrizioni di tutela sono legate alla singola categoria di beni e si applicano in tutto il territorio comunale 

indipendentemente dalle zone omogenee e delle relative norme. 

 

Il PGT individua le seguenti categorie di beni: 

- boschi e filari alberati; 

- corpi idrici principali; 

- seminativi e prati in rotazione; 

- aree agricole di valenza paesistica; 

- aree aforte concentrazione di preesistenze agricole 

- canali irrigui, rogge; 

- fasce di contesto alle rete idrica artificiale; 

- cascine, mulini; 

- rete stradale storica principale; 

- rete stradale storica secondaria; 

- rete storica ferroviaria; 

- chiese, parrocchie, pievi, santuari; 

- santelle, edicole sacre, cappelle;  

- palazzi;  

- ville, case;  

- nuclei di antica formazione (centri e nuclei storici);  

- aree edificate residenziali; 

- aree edificate produttive 

- viabilità non storica esistente;  

- viabilità in costruzione e/o di progetto;  

- aree estrattive. 
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Vengono riconosciute le componenti paesistiche delle tavole del PTCP ed applicate le schede dell’allegato 1 

alle NTA del PTCP quali indirizzi di tutela paesaggistica. 

 

La tutela del verde urbano è disciplinata dall’art. 12 delle NTA del PGT.   

2.8.1 Boschi e  filari alberati 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario  
- conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; 
- conservazione dell'integrità delle aree boscate.  
- frenare il progressivo avanzamento del bosco verso le aree a pascolo e verso i fondovalle.  
- ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da 

mantenere l'equilibrio percettivo tra le diverse componenti del paesaggio.  
- ai fini della prevenzione incendi è opportuno garantire la possibilità di divisione delle superfici forestali 

in porzioni isolate da fasce libere taglia fuoco e la costruzione di riserve d'acqua e di piazzole per 
l'atterraggio di elicotteri. Le fasce taglia fuoco devono essere realizzate possibilmente come piste di 
servizio a debole pendenza o come pascoli alberati, utilizzabili anche per il pascolamento; esse devono 
comunque avere larghezze ridotte (compatibilmente con la loro efficacia e funzionalità), soprattutto nei 
boschi di piccole dimensioni e costituiti da popolamenti sparsi.  

- manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o riportabili allo stato di 
bosco.  

- è ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, escursionistici, di studio e di 
ricerca, attraverso la manutenzione, il recupero e la segnalazione dei sentieri e delle mulattiere; dovrà 
essere comunque conservata la loro sostanziale integrità costruttiva originaria.  

- è vietato l'uso di mezzi motorizzati, salvo che per le attività agro-silvo-pastorali e per la mobilità dei 
residenti;  

- è vietata la recinzione delle aree boscate.  
- salvaguardia fisica e percettiva dei sistemi vegetazionali diffusi. Mantenimento delle essenze arboree 

presenti lungo le sponde dei fossi, delle rogge e dei canali.  
- il ruolo di questa componente è fondamentale per l’integrazione del verde urbano con quello rurale, 

soprattutto dove prevalgano forme di urbanizzazione estensiva, pertanto dovranno essere vietati 
interventi che prevedano la riduzione delle superfici occupate dalle macchie e dalle frange boscate.  

 
Per l’utilizzo agricolo  

- valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del territorio boscato; 
- sono da limitare i seguenti interventi: la riduzione delle superfici forestale, il dissodamento, la 

sostituzione dei boschi con altre colture, l'allevamento zootecnico di tipo intensivo; 
- favorire la silvicoltura ad indirizzo produttivo, privilegiando la vocazione delle specie vegetazionali in 

equilibrio con l'ambiente. Le pratiche silvo-colturali devono essere improntate a criteri naturalistici: il 
ceduo trentennale dovrebbe essere convertito in fustaia.  

- difesa della vegetazione di alto fusto presente nelle campagne.  
- evitare l’abbattimento e la manomissione dei sistemi vegetazionali diffusi.  
- ripristino e arricchimento arboreo dei sistemi vegetazionali degradati.  
- evitare movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno.  

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto)  

- sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, 
o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già 
approvati ai relativi livelli istituzionali.  

- manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica.  
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- adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il 
recupero ambientale della fascia di territorio interessata. A queste stesse condizioni sono ammessi 
interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di 
servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-siivo-
pastorale  

- l’installazione di elettrodotti e di ripetitori radiotelevisivi dovrà rispondere a criteri di compatibilità 
paesistica, senza alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella 
posa dei sostegni degli elettrodotti e alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi 
dimensioni.  

- interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, ecc) non classificabili nei commi precedenti, dovranno 
preventivamente essere oggetto di concertazione con la Provincia attraverso una valutazione 
dell’Impatto Ambientale dei medesimi.  

- garantire la possibilità di realizzare opere di difesa idraulica e idrogeologica, interventi di 
rimboschimento, formazione di percorsi di accesso e di servizio, interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli edifici e dei manufatti esistenti.  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti  

- per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli 
interventi consentiti dal P.G.T., subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e 
paesistiche dell'edilizia tradizionale.  

- sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento o all'incremento 
dell’attività agricola di silvicultura, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con 
qualsiasi destinazione d'uso.  

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati  

- sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo della montagna, 
subordinatamente alla verifica della loro compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da 
verificarsi, in sede di concessione edilizia, coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di 
utilizzo di materiali, di finitura contenuti nel Piano Paesistico Comunale.  

- per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro percorsi e spazi 
di sosta e simili, presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno 
svolte e documentate specifiche ricerche mirate all’accertamento che essi non riguardino anche 
parzialmente, areali, connotati da forti valenze abiotiche o biocenotiche.  

- sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive coerenti 
con la tradizione agricola locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi.  

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati.  

- è da evitare l’ ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali della componente 
paesistica in oggetto. Essa riveste un ruolo fondamentale nella definizione del paesaggio provinciale.  

- le opere edilizie e di infrastrutturazione, anche ad uso agricolo, in prossimità degli elementi 
vegetazionali diffusi, saranno tali da non alterare fisicamente tali elementi e da non modificare le 
relazioni visive e culturali che gli stessi instaurano con il contesto.  
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2.8.2 corpi idrici principali 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario  
- tutela della morfologia naturale dei corsi d’acqua, con garanzia di mantenimento delle modalità naturali 

di evoluzione dei sistemi acquatici e di riva.  
- i corsi d'acqua i cui tracciati presentino un carattere naturale o naturaliforme dovranno mantenere tale 

carattere, sia ai fini naturalistico-ambientali, sia a fini ricreativi.  
- limitazione degli interventi in alveo a quelli legati ad esigenze di governo del corso d'acqua.  
- tutela dell'equilibrio biologico ed ecologico dei corsi d'acqua, per le conseguenze che tale equilibrio 

induce sull'assetto globale del territorio e sul paesaggio. A tal fine gli usi consentiti dovranno riguardare 
sia gli aspetti "quantitativi" (minimo deflusso), sia quelli relativi alla "qualità" delle acque (depurazione, 
misure anti-inquinamento).  

- difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale.  
- conservazione integrale di eventuali meandri, lanche, zone umide.  
- incremento delle possibilità di fruizione ricreativa dei corsi d'acqua, attraverso la riqualificazione 

paesistica, architettonica e fruitiva dei litorali compromessi.  
- evitare le rettifiche o la creazione di nuovi tracciati ai corsi d'acqua. Laddove siano indispensabili 

interventi finalizzati al riequilibrio idrogeologico, questi devono aderire il più possibile alla morfologia 
naturale preesistente.  

- sono sconsigliati i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli avvallamenti, i 
rilevati.  

- impedire l'asportazione del materiale movimentato. Ove strettamente necessario ai fini del riassetto 
idrogeologico, sono consentite opere e/o interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sugli 
alvei (briglie, arginature, opere di svaso). Nel caso di realizzazione di briglie e di consolidamento 
artificiale delle scarpate, devono essere utilizzati materiali morti e vivi integrati staticamente (gabbioni e 
scogliere rinverdite) o alternati (pietrame nei tratti a sponda convessa e piantumazioni nei tratti 
concavi).  

- la difesa dei corsi d'acqua dal rischio di dissesto idrogeologico, dovrà realizzarsi non solo attraverso la 
creazione di "barriere" e "difese strutturali" di tipo "passivo", ma anche attraverso l'individuazione di 
aree libere da infrastrutture e/o insediamenti. Devono essere previsti letti di piena raccordati 
gradatamente al terreno circostante e caratterizzati da scarpate a pendenza moderata, piantumate con 
essenze autoctone.  

- sono ammissibili tutti gli interventi atti a garantire un deflusso minimo delle acque, che permetta la vita 
e la reintegrazione dei corsi d'acqua nel paesaggio; limitare il rilascio di concessioni per nuove 
derivazioni d'acqua se non a scopi agricoli.  

- sono da incentivare interventi volti al disinquinamento, al miglioramento del regime idrico 
limitatamente alla pulizia del letto fluviale, alla manutenzione delle infrastrutture idrauliche e delle opere 
di attraversamento esistenti.  

- evitare la manomissione, la bruciatura, l’estirpazione o la riduzione in genere della vegetazione ripariale. 
Sono da favorire interventi di manutenzione della vegetazione ripariale, con possibilità di introduzione 
di vegetazione autoctona per la valorizzazione paesistica dei corsi d'acqua, purché non in contrasto con 
il relativo assetto idraulico.  

- sono inoltre da favorire interventi di ampliamento delle fasce di vegetazione ripariale esistenti e/o il 
rimboschimento con specie arboree e arbustive al fine di creare nuove fasce di vegetazione di ampiezza 
variabile in funzione della dimensione del corpo idrico e delle caratteristiche dell'ambiente circostante.  

- regolamentare l’accesso e il transito con mezzi motorizzati, se non per lo svolgimento delle attività 
agricolo-forestali e per il governo del corso d'acqua.  

- vietare l’apertura di cave e di discariche in alveo o in prossimità dei corsi d’acqua.  
- incentivare la creazione di percorsi pedonali e di spazi per il tempo libero, la ricreazione e lo sport 

moderatamente attrezzati, con i necessari collegamenti con gli insediamenti limitrofi.  
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- vietare le trasformazioni che alterino la morfologia e la consistenza fisica delle emergenze, compresa 
l'eventuale alterazione dell'ambito territoriale di pertinenza.  

- favorire la tutela della fruizione visiva delle emergenze; in caso di interventi di qualsiasi natura è 
opportuno garantire la percezione visiva delle emergenze geomorfologiche dai sentieri, dalle strade e 
dalle aree prative che le contornano.  

- limitare e regolare le captazioni d’acqua e gli inquinamenti a monte delle cascate.  
- limitare gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi e/o il microclima.  
- vanno vietati i movimenti di terra (spianamenti, sbancamenti, riporti) o altre attività di escavazione.  
 
Per l’utilizzo agricolo  
- la salvaguardia della falda superficiale e la fragilità di tali aree richiedono una programmata limitazione 

d'uso dei liquami animali, dei concimi inorganici e dei pesticidi, la progressiva disincentivazione 
dell'agricoltura intensiva, l'espansione della praticoltura e della arboricoltura (con esclusione di impianti 
produttivi che necessitano di elevato uso di pesticidi), mediante incentivi di natura finanziaria per 
eventuali interventi di rinaturalizzazione, secondo la normativa nazionale e comunitaria.  

- sono vietati anche a fini colturali agricoli il rimodellamento morfologico dei suoli, lo spianamento degli 
orli o scarpate di terrazzo e l'eliminazione o la riduzione della vegetazione riparia.  

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto)  
- Sono ammessi solo interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali 

esistenti comunque dotati di studi tesi a verificare gli effetti di reale mitigazione sulla componente 
paesistica, delle scelte proposte.  

- per le aree adiacenti sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete 
o puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o 
pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali.  

- adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di 
operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare adeguati materiali, 
tecnologie e tipologie dei manufatti. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo 
relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di 
accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-silvo-pastorale. Per 
quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi posti di ristoro percorsi e spazi di 
sosta e simili, presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte 
e documentate specifiche ricerche mirate all’accertamento che essi non riguardino anche parzialmente, 
areali, connotati da forti valenze abiotiche o biocenotiche;  

- - Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi 
precedenti, dovranno preventivamente essere oggetto di concertazione con la Provincia attraverso una 
valutazione dell’Impatto Ambientale dei medesimi.  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti  
- per quanto concerne gli interventi sui manufatti edilizi esistenti a servizio dell'attività agricola (case, 

stalle, ecc.), sono ammessi interventi di adeguamento funzionale a condizione di  apposizione di vincolo 
registrato di destinazione sul manufatto e sull'area di pertinenza e conformità alle prescrizioni 
specifiche presenti nel P.G.T., in merito alle caratteristiche tipologiche, ai materiali d'uso, ecc., 
finalizzate al mantenimento delle caratteristiche ambientali dell'edilizia tradizionale.  

- sono ammessi interventi relativi a modeste infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento o 
all'incremento dell'attività agricola e zootecnica, come allacciamenti idrici ed elettrici, di servizio ai 
manufatti esistenti  

- per i manufatti edilizi non riconducibili alla classificazione del comma precedente è ammessa solo la 
manutenzione ordinaria e straordinaria.  
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Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati  
- valgono comunque le prescrizioni di legge in merito alle distanze È da evitare la costruzione di nuovi 

manufatti edilizi isolati fatta esclusione per quelli strettamente necessari per il governo e la tutela degli 
assetti idrogeologici, che interessi gli areali delle componenti paesistica in oggetto.  

- è da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per gli interventi mirati alla 
valorizzazione culturale e turistica dei luoghi, che interessi gli areali delle componenti paesistica in 
oggetto.  

- la compatibilità degli interventi possibili dovrà comunque essere verificata con le previsioni di dettaglio 
del piano paesistico comunale e fondata sull’utilizzo di tipologie, tecnologie e materiali in linea con 
episodi preesistenti della tradizione specifica.  

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati.  
- è da evitare l’ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali storicamente 

consolidati della componente paesistica in oggetto; tuttavia in ambiti territoriali particolari in cui venga 
documentata e verificata l’impossibilità alternativa di uno sviluppo urbano contenuto e paesisticamente 
accettabile è possibile prevedere una limitata trasformazione della componente 

- per tale evenienza, che comunque non dovrà modificare in modo sensibile gli assetti percettivi dei 
quadri paesistici consolidati, le previsioni degli strumenti urbanistici saranno subordinate alla redazione 
dei Piani Paesistici con dettagli di approfondimento al contesto interessato. In detti piani, in particolare, 
verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza con la struttura insediativa preesistente:  
a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione;  
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo edificato;  
c) eventuali opere di mitigazione degli effetti sul quadro paesistico percepito alla scala di contesto.  

 

2.8.3 seminativi e prati in rotazione 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario  
- ogni intervento ammesso sarà finalizzato alla riqualificazione dei caratteri paesistico-ambientali del 

contesto con il recupero dei valori della cultura materiale secondo indirizzi specifici.  
- si dovranno evitare interventi di trasformazione dei luoghi che determinino la frammentazione di 

comparti agricoli produttivi compatti ed unitari.  
- dovranno essere altresì vietati gli interventi modificativi dei caratteri salienti del reticolo irriguo con la 

eventuale conseguente copertura delle rogge, che prevedano l’abbattimento di presenze arboree e filari 
significativi e che snaturino il rapporto, anche dimensionale, storicamente consolidato fra edifici e/o 
borghi rurali e contesto agricolo.  

 
Per l’utilizzo agricolo  
- non sono ammesse, nell’utilizzo agricolo del territorio, trasformazioni e rimodellamenti della 

morfologia dei terreni, né modifiche dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola, strade 
interpoderali, e reticolo irriguo.  

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto)  
- sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, 

o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già 
approvati ai relativi livelli istituzionali in via definitiva.  

- adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di 
operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e 
tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni specifiche che verranno emanate nei Piani paesistici 
Comunali. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture di 
interesse comunale, come acquedotti, brevi raccordi viari, di difesa del suolo, ecc.  



19 

 

- interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, ecc) non classificabili nei commi precedenti, dovranno 
preventivamente essere oggetto di concertazione con la Provincia attraverso una valutazione 
dell’Impatto Ambientale dei medesimi.  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti  
- per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli 

interventi consentiti dai P.R.G., subordinatamente al recupero delle caratteristiche ambientali 
dell'edilizia tradizionale.  

- sono ammessi ampliamenti e trasformazioni di manufatti a destinazione artigianale-industriale o 
agricolo-produttiva intensiva, perché gli interventi proposti prevedano contestualmente opere volte al 
recupero paesistico-ambientale e alla ricomposizione di una immagine naturalistica tesa a mitigarne 
l'impatto sull'ambiente, sulla base di indirizzi specifici emanati dal piano Paesistico comunale  

- sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento o all'incremento 
dell’attività agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con 
qualsiasi destinazione d'uso.  

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati  
- sono consentite nuove costruzioni per strutture agro-produttive anche zootecniche, nei rapporti 

superfcie aziendale/carico animale ammessi dalle normative vigenti e negli eventuali indirizzi del piano 
agricolo provinciale, subordinatamente alla verifica della loro compatibilità con i caratteri paesistico-
ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di concessione edilizia, coerentemente agli indirizzi anche 
tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali interventi di 
mitigazione paesistica. 

2.8.4 aree agricole di valenza paesistica 

 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario  
- mantenimento dell’immagine paesistica originaria, attraverso un uso del suolo agronomico.  
- sono soggetti a tutela attiva l'assetto idrico di superficie nonché la morfologia complessiva degli ambiti.  
- evitare le attività e le trasformazioni che alterino i caratteri geomorfologici, vegetazionali e di 

percezione visuale.  
- favorire la tutela della fruizione visiva delle emergenze;  
- in caso di interventi di qualsiasi natura è opportuno garantire la percezione visiva delle emergenze 

geomorfologiche dai sentieri, dalle rogge, dalle strade e dalle aree che le contornano.  
- salvaguardia fisica e percettiva dei sistemi vegetazionali diffusi.  
- mantenimento delle essenze arboree presenti lungo le sponde dei fossi, delle rogge e dei canali.  
- vanno vietati i movimenti di terra (spianamenti, sbancamenti, riporti) o altre attività di escavazione; va 

inoltre evitata la costruzione di strade o di altre infrastrutture che incidano direttamente sui caratteri 
morfologici dell’elemento.  

- limitare gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi e/o il microclima.  
Per l’utilizzo agricolo  
- il mantenimento di un utilizzo agricolo con limitazioni per l’allevamento zootecnico intensivo e le 

limitatissime opere tecnologiche di supporto sono le uniche attività compatibili con la tutela del ruolo 
paesistico della componente.  

- va mantenuta e migliorata l’eventuale vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di 
essenze assonanti al carattere dei luoghi.  

- conservazione e riqualificazione delle sistemazioni agrarie tradizionali e delle "tessiture" del paesaggio 
agrario, quale testimonianza visibile del rapporto storico uomo-territorio e come elementi di forte 
identità culturale.  

- conservazione dei manufatti che caratterizzano tali sistemazioni, avendo cura, nel caso di parziali o 
totali rifacimenti, di reimpiegare lo stesso tipo di materiale litoide e le stesse tecniche costruttive.  
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Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto)  
- sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, 

o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già 
approvati ai relativi livelli istituzionali, in via definitiva e comunque dotati di studi tesi a verificarne il 
reale impatto ambientale e paesistico.  

- adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di 
operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare adeguati materiali, 
tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi a quelli caratteristici dei luoghi e alle indicazioni 
discendenti dal P.G.T..  

- a queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl interesse 
comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, 
di difesa dei suolo, e di regimazione.  

- per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a posti di ristoro percorsi e spazi di 
sosta e simili, presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali, agricoli e scientifici, 
andranno svolte e documentate specifiche ricerche mirate all’accertamento che essi non riguardino 
anche parzialmente, areali, connotati da forti valenze abiotiche o biocenotiche.  

- interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi 
precedenti, dovranno preventivamente essere oggetto di concertazione con la Provincia attraverso una 
valutazione dell’Impatto Ambientale dei medesimi.  

- l’installazione di elettrodotti e di ripetitori radiotelevisivi dovrà rispondere a criteri di compatibilità 
paesistica, senza alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella 
posa dei sostegni degli elettrodotti e alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi 
dimensioni-  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti  
- gli edifici esistenti dovranno essere oggetto d’interventi tesi al recupero dell’immagine originaria 

dell’architettura tradizionale locale, con il recupero e la valorizzazione degli impianti tipologici, delle 
tecniche costruttive e dei materiali originari.  

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati  
- è da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per quelli strettamente 

necessari per il governo e la tutela degli assetti idrogeologici, che interessi gli areali delle componenti 
paesistica in oggetto.  

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati.  
- è da evitare l’ ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali delle componenti 

paesistica in oggetto.  
- tuttavia in ambiti territoriali particolari, in cui venga documentata e verificata l’impossibilità alternativa 

di uno sviluppo urbano contenuto e paesisticamente accettabile è possibile prevedere una limitata 
trasformazione della componente.  
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2.8.5 aree a forte concentrazione di preesistenze agricole 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario  
- tutela della morfologia e degli assetti tipologici dei sistemi originari dell’antropizzazione colturale 

con particolare riferimento agli edifici storici della produzione;  
- tutela dell’integrità della percezione visiva dei quadri paesistici.  
- favorire la tutela e la fruizione di questa componente paesistica anche con la promozione , alla 

scala comunale, di specifici piani di valorizzazione  
-  

Per l’utilizzo agricolo  
- l’utilizzo agricolo, anche in casi di eventuale riuso, dovrà essere prevalente.  
- salvaguardare e migliorare l’eventuale vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla 

base di essenze assonanti al carattere dei luoghi.  
- salvaguardia e riqualificazione delle sistemazioni agrarie tradizionali e delle "tessiture" del 

paesaggio agrario, quale testimonianza visibile del rapporto storico uomo-territorio e come 
elementi di forte identità culturale.  

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto)  

- sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali 
esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o 
pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali, in via definitiva e comunque dotati di studi 
tesi a verificarne il reale impatto ambientale e paesistico.  

- adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a 
condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare 
materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi a quelli caratteristici dei luoghi e alle 
indicazioni discendenti dal P.G.T.  

- a queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl interesse 
comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali 
esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione.  

- interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei 
commi precedenti, dovranno preventivamente essere oggetto di concertazione con la Provincia 
attraverso una valutazione dell’Impatto Ambientale dei medesimi.  

- l’installazione di elettrodotti e di ripetitori radiotelevisivi dovrà rispondere a criteri di 
compatibilità paesistica, senza alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare 
attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e alla localizzazione delle antenne e dei 
ripetitori di grandi dimensioni-  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti  
- gli edifici esistenti dovranno essere oggetto d’interventi tesi al recupero dell’immagine originaria 

dell’architettura tradizionale locale, con il recupero e la valorizzazione degli impianti tipologici, 
delle tecniche costruttive e dei materiali originari.  

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati  

 
- la compatibilità degli interventi possibili dovrà essere verificata con le previsioni di dettaglio del 

piano paesistico comunale e fondata sull’utilizzo di tipologie, tecnologie e materiali in linea con 
episodi preesistenti della tradizione specifica e comunque non potrà costituire elemento di 
anomalia e disturbo della percezione del quadro paesistico dell’oggetto.  
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2.8.6 canali irrigui, rogge 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario  
- conservazione e riqualificazione paesistico ambientale del reticolo idrografico.  
- la conservazione del reticolo idrografico esistente deve costituire l'appoggio per un generale 

processo di valorizzazione paesistico - ambientale, creando le premesse di una eventuale 
rinaturalizzazione degli elementi più significativi, caratterizzanti in senso strutturale il paesaggio 
agrario di pianura.  

- tutela della morfologia consolidata e storica dei corsi d’acqua artificiali.  
- i corsi d'acqua i cui tracciati presentino un carattere naturaliforme dovranno mantenere tale 

carattere, sia ai fini naturalistico-ambientali, sia a fini ricreativi.  
- limitazione degli interventi in alveo a quelli legati ad esigenze di governo del corso d'acqua.  
- difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale.  
- incremento delle possibilità di fruizione ricreativa dei corsi d'acqua, attraverso la riqualificazione 

paesistica, architettonica e fruitiva dei litorali compromessi.  
- evitare le rettifiche o la creazione di nuovi tracciati ai corsi d'acqua. Laddove siano indispensabili 

interventi finalizzati al riequilibrio idrogeologico, questi devono aderire il più possibile alla 
morfologia storica preesistente.  

- sono sconsigliati i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli avvallamenti, 
i rilevati.  

- impedire l'asportazione del materiale movimentato. Ove strettamente necessario ai fini del 
riassetto idrogeologico, sono consentite opere e/o interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria sugli alvei (briglie, arginature, opere di svaso). Nel caso di realizzazione di briglie e di 
consolidamento artificiale delle scarpate, devono essere utilizzati materiali morti e vivi integrati 
staticamente (gabbioni e scogliere rinverdite) o alternati (pietrame nei tratti a sponda convessa e 
piantumazioni nei tratti concavi).  

- sono da incentivare interventi volti al disinquinamento, al miglioramento del regime idrico 
limitatamente alla pulizia del letto fluviale, alla manutenzione delle infrastrutture idrauliche e delle 
opere di attraversamento esistenti.  

- evitare la manomissione, la bruciatura, l’estirpazione o la riduzione in genere della vegetazione 
ripariale. Sono da favorire interventi di manutenzione della vegetazione ripariale, con possibilità di 
introduzione di vegetazione autoctona per la valorizzazione paesistica dei corsi d'acqua, purché 
non in contrasto con il relativo assetto idraulico.  

- sono inoltre da favorire interventi di ampliamento delle fasce di vegetazione ripariale esistenti e/o 
il rimboschimento con specie arboree e arbustive al fine di creare nuove fasce di vegetazione di 
ampiezza variabile in funzione della dimensione del corpo idrico e delle caratteristiche 
dell'ambiente circostante.  

- vietare l’apertura di cave e di discariche in alveo o in prossimità dei corsi d’acqua.  
- sono vietati interramenti, coperture, intubamenti, e comunque alterazioni morfologiche 

consistenti della rete idrica artificiale contestualizzata nel paesaggio agrario  
- le alberature abbattute per ragioni di rinnovo, di risanamento e di sfoltimento debbono essere 

ricostituite nello stesso numero con essenze opportune e compatibili.  
- in presenza di programmi e di esigenze di riordino irriguo, di opere di miglioria o di 

ricomposizione fondiaria, sono ammesse, riorganizzazioni totali della rete irrigua e delle connesse 
cortine arboree o alberature di ripa, purchè corredate da un Piano Paesistico di dettaglio esteso al 
contesto e dalla ripiantumazione delle alberature in misura almeno identica alla precedente, 
riproponendo organizzazioni e soluzioni tecniche di tipo naturalistico.  

 
Per l’utilizzo agricolo  
- sono vietati anche a fini colturali agricoli rimodellamento morfologico delle rive e delle scarpate al 

di fuori di specifici studi di natura idraulica ed ambientale paesistica sugli effetti e l'eliminazione o la 
riduzione della vegetazione riparia.  
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- conservazione di tutte le infrastrutture e i manufatti tradizionali legati alla pesca, favorendo il 
mantenimento e la realizzazione di attrezzature leggere per l’attività di pesca.  

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto)  
- sono ammessi solo interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali 

esistenti comunque dotati di studi tesi a verificare gli effetti di reale mitigazione sulla componente 
paesistica, delle scelte proposte.  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti  
- per quanto concerne gli interventi sui manufatti edilizi esistenti a servizio dell'attività agricola 

(case, stalle, ecc.), sono ammessi interventi di adeguamento funzionale a condizione di apposizione 
di vincolo registrato di destinazione sul manufatto e sull'area di pertinenza e conformità alle 
prescrizioni specifiche presenti nel P.G.T. 

- sono ammessi interventi relativi a modeste infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento o 
all'incremento dell'attività agricola e zootecnica, come allacciamenti idrici ed elettrici, di servizio ai 
manufatti esistenti  

- per i manufatti edilizi non riconducibili alla classificazione del comma precedente è ammessa solo 
la manutenzione ordinaria e straordinaria.  

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati  
- è da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per quelli strettamente 

necessari per il governo e la tutela degli assetti idrografici, che interessi gli areali delle componenti 
paesistica in oggetto. Valgono comunque le prescrizioni di legge in merito alle distanze.  

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati.  
- è da evitare l’ ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali delle componenti 

paesistica in oggetto.  
- tuttavia, fatte salve le prescrizioni di legge in merito alle distanze, in ambiti territoriali particolari in 

cui venga documentata e verificata l’impossibilità alternativa di uno sviluppo, urbano contenuto e 
paesisticamente accettabile è possibile prevedere una limitata trasformazione della componente.  

 

2.8.7 fasce di contesto alle rete idrica artificiale 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario  
- evitare la manomissione, la bruciatura, l’estirpazione o la riduzione in genere della vegetazione 

ripariale. sono da favorire interventi di manutenzione della vegetazione ripariale, con possibilità di 
introduzione di vegetazione autoctona per la valorizzazione paesistica dei corsi d'acqua, purché 
non in contrasto con il relativo assetto idraulico.  

- sono inoltre da favorire interventi di ampliamento delle fasce di vegetazione ripariale esistenti e/o 
il rimboschimento con specie arboree e arbustive al fine di creare nuove fasce di vegetazione di 
ampiezza variabile in funzione della dimensione del corpo idrico e delle caratteristiche 
dell'ambiente circostante.  

- sono sconsigliati i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli avvallamenti, 
i rilevati.  

- vietare l’apertura di cave e di discariche in alveo o in prossimità dei corsi d’acqua.  
- incentivare la creazione di percorsi pedonali e di spazi per il tempo libero, la ricreazione e lo 

sport moderatamente attrezzati, con i necessari collegamenti con gli insediamenti limitrofi.  
- riqualificazione paesistica delle sponde e dei litorali dei bacini artificiali degradati o compromessi 

da interventi antropici, garantendo la libertà di accesso e la percorribilità pedonale delle 
medesime.  
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Per l’utilizzo agricolo  
 - la salvaguardia della falda superficiale e la fragilità di tali aree richiedono una programmata limitazione 

d'uso dei liquami animali, dei concimi inorganici e dei pesticidi, la progressiva disincentivazione 
dell'agricoltura intensiva, l'espansione della praticoltura e della arboricoltura (con esclusione di 
impianti produttivi che necessitano di elevato uso di pesticidi), mediante incentivi di natura finanziaria 
per eventuali interventi di rinaturallzzazione, secondo la normativa nazionale e comunitaria.  

 - sono vietati anche a fini colturali agricoli:  
 - il rimodellamento morfologico dei suoli, lo spianamento degli orli o scarpate di terrazzo;  
 - l'eliminazione o la riduzione della vegetazione riparia.  
 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto)  
 - sono ammessi solo interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali 

esistenti comunque dotati di studi tesi a verificare gli effetti di reale mitigazione sulla componente 
paesistica, delle scelte proposte.  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti  
 - per quanto concerne gli interventi sui manufatti edilizi esistenti a servizio dell'attività agricola (case, 

stalle, ecc.), sono ammessi interventi di adeguamento funzionale purché coerenti con le caratteristiche 
tipologiche, costruttive e di materiali d'uso, dell'edilizia tradizionale.  

 - per i manufatti edilizi non riconducibili alla classificazione del comma, precedente sono ammessi 
interventi tesi al recupero dell’immagine tipologica e costruttiva dell’architettura rurale storica.  

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati  
 - sono da evitare interventi che prevedano la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta 

esclusione per quelli strettamente necessari per il governo e la tutela degli assetti idrogeologici, 
nonché quelli relativi a modeste infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento dell'attività 
agricola e zootecnica, come allacciamenti idrici ed elettrici, di servizio ai manufatti esistenti.  

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati.  
 - è da evitare l’ ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali delle componenti 

paesistica in oggetto.  
 - tuttavia, fatte salve le distanze di legge, in ambiti territoriali particolari in cui venga documentata e 

verificata l’impossibilità alternativa di uno sviluppo urbano contenuto e paesisticamente accettabile è 
possibile prevedere una limitata trasformazione della componente.  

2.8.8 nuclei di antica formazione  

 
Le NTA del P.G.T.  disciplinano nello specifico i nuclei di antica formazione ed i manufatti storici puntuali 

(cascine, mulini, chiese, parrocchie, pievi, santuari palazzi, ville, case, santelle, edicole sacre, cappelle). 

2.8.9 rete stradale storica  

 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario  

- l’elaborato P.2.6 del P.G.T. individua fasce di “rispetto” dei tracciati viari, che dovranno 
preservare o garantire l’attenuazione dei fenomeni di criticità sopra esposti. Tali fasce dovranno 
essere libere da edificazione intrusiva o di disturbo visivo per dimensioni, localizzazione o 
caratteristiche costruttive.  

- i tracciati viari storici non potranno subire variazioni apprezzabili dell’andamento mentre le opere 
d’arte stradale dovranno mantenere caratteristiche di finitura il più possibile omogenee alle 
preesistenze.  
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Per l’utilizzo agricolo  
- L’utilizzo agricolo delle fasce di rispetto sarà limitato alla sola attività di coltivazione del fondo.  

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto)  

- per gli elementi lineari delle infrastrutture viarie e per quelli areali delle fasce di rispetto, sono 
ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o 
interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già 
approvati ai relativi livelli istituzionali, in via definitiva e comunque dotati di studi tesi a verificarne 
il reale impatto ambientale e paesistico.  

- adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a 
condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio di rispetto interessata, e di 
usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi ai caratteri tradizionali e che 
comunque non costituiscano intralcio alla percezione dei fondali visivi e/o elemento di saldatura di 
soluzioni di continuità fra fasce urbanizzate.  

- a queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi a parcheggi a raso o interrati, 
stazioni di servizio o infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di 
servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione.  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti  

- per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti nelle fasce di rispetto, con qualsiasi destinazione 
d'uso, sono ammessi tutti gli interventi consentiti dal P.G.T., subordinatamente al mantenimento 
delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia tradizionale o di contesto, così come 
evidenziati dal piano paesistico comunale. - Gli eventuali ampliamenti dovranno essere oggetto di una 
verifica di compatibilità paesistica finalizzata ad evidenziare il grado di interferenza per intrusione (contrasto 
con il contesto) e/o occlusione (il nuovo edificio impedisce la percezione di parti significative del 
fondale agrario o naturale.  

- andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di 
essenze assonanti al carattere dei luoghi.  

- eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o modifiche alla 
morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto alle condizioni di 
compatibilità paesistica previste dal piano comunale e/o dagli strumenti di dettaglio attuativo.  

 

2.8.10 rete storica ferroviaria 

 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario  

- l’elaborato P.2.6 del P.G.T. individua fasce di “rispetto” dei tracciati viari, che dovranno 
preservare o garantire l’attenuazione dei fenomeni di criticità sopra esposti. Tali fasce dovranno 
essere libere da edificazione intrusiva o di disturbo visivo per dimensioni, localizzazione o 
caratteristiche costruttive. 

 
 
Per l’utilizzo agricolo  

- l’utilizzo agricolo delle fasce di rispetto sarà limitato alla sola attività di coltivazione del fondo.  
 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto)  

- per gli elementi lineari delle infrastrutture e per quelli areali delle fasce di rispetto, sono ammessi 
interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o 
interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già 
approvati ai relativi livelli istituzionali, in via definitiva e comunque dotati di studi tesi a verificarne 
il reale impatto ambientale e paesistico.  
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- adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a 
condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare 
materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni specifiche che verranno 
emanate nei Piani Paesistici Comunali e che comunque non costituiscano intralcio alla percezione 
dei fondali e/o elemento di saldatura di soluzioni di continuità fra fasce urbanizzate.  

- a queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi alla funzionalità 
dell’infrastruttura medesima o ad altre di interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di 
servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione.  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti  

- per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti nelle fasce di rispetto, con qualsiasi destinazione 
d'uso, sono ammessi tutti gli interventi consentiti dai P.R.G., subordinatamente al mantenimento 
delle caratteristiche ambientali e paesistici dell'edilizia tradizionale o di contesto, così come 
evidenziati dal piano paesistico comunale.  

- gli eventuali ampliamenti dovranno essere oggetto di una verifica di compatibilità paesistica 
finalizzata ad evidenziare il grado di interferenza per intrusione (contrasto con il contesto) e/o 
occlusione (il nuovo edificio impedisce la percezione di parti significative del fondale agrario o 
naturale.  

- andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di 
essenze assonanti al carattere dei luoghi.  

- eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o modifiche alla 
morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto alle condizioni di 
compatibilità paesistica previste dal piano comunale e/o dagli strumenti di dettaglio attuativo.  

2.8.11 aree edificate  

Si rimanda alla NTA del P.G.T. che  disciplinano nello specifico il tessuto urbano consolidato. 

2.8.12 sentieri ed itinerari di fruizione paesistica 

Sono di interesse paesistico i percorsi storici che abbiano conservato, anche parzialmente, i caratteri fisici 
originari e l’originario rapporto con il contesto, nonché i percorsi di grande rilevanza nella formazione 
dell’immagine paesistica regionale e provinciale.  
 
Dal punto di vista del significato paesistico è possibile distinguere:  

- percorsi storici: comprendono sentieri di collegamento e strade, con funzione commerciale, 
postale ecc; mulattiere, strade poderali e campestri, ecc. Conservano generalmente le 
caratteristiche materiche e dimensionali storiche, e sono accompagnati da manufatti che sono 
parte integrante del sistema della viabilità: porti e imbarcadero, passerelle, ponti, dogane, case 
cantoniere, gallerie.  

- percorsi di interesse paesistico generico: percorsi da cui è possibile fruire di visuali o scorci visivi 
paesaggisticamente significativi per profondità e ampiezza, verso territori dotati di particolari 
valenze naturali o storico-culturali.  

In entrambi i casi l'interesse paesistico dei percorsi risiede principalmente nelle relazioni peculiari di 
natura storico-culturale e visiva che essi instaurano con il contesto territoriale attraversato.  
Sono compresi, indipendentemente dalla loro individuazione cartografica, i “tracciati guida paesaggistici” e  
“le strade panoramiche” individuate dal P.T.P.R.  
 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario  

- manutenzione dei sentieri ed in genere dei percorsi di cui sopra e installazione di segnaletica di 
valorizzazione;  

- evitare la soluzione di continuità dei percorsi sopra citati a causa dell’interferenza con la nuova 
viabilità;  
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- eventuali opere di sostegno di sentieri e mulattiere dovranno essere realizzate con terrapieni e 
materiali lapidei e/o lignei;  

- il tracciato esistente dovrà essere recuperato e conservato nella sua integrità.  
- tutela e recupero di tracciati, manufatti, verde ed arredi della viabilità, che abbiano conservato in 

tutto o in parte i caratteri originari.  
- lungo i percorsi è da evitare la compromissione visuale e la riduzione della percezione paesistica 

dei punti privilegiati di osservazione.  
- tutela delle direttrici visive di maggiore sensibilità in relazione alla valorizzazione del paesaggio 

antropizzato (contesti urbani, emergenze monumentali, caratteri agrari diffusi) o naturalistico 
(l'orizzonte alpino e prealpino, i crinali, le morene, i laghi, i boschi) e dei singoli elementi fruibili dal 
percorso.  

- predisposizione di fasce di rispetto a protezione visiva della viabilità di interesse paesaggistico.  
- utilizzazione di tali aree condizionata dal mantenimento di un assetto di “decoro” paesistico,  
- evitare la realizzazione di nuovi tracciati e varianti di tracciati preesistenti che implichino la 

sostanziale modifica delle direttrici storiche, la formazione di manufatti, attrezzature e arredi 
nonché la trasformazione di contesti ambientali consolidati.  

- vietare la collocazione della cartellonistica pubblicitaria e prevedere la progressiva eliminazione di 
quella esistente.  


